PARTE  SETTIMA

                           SISTEMA DI MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE

Art. 57 - Oggetto
1. Ai sensi degli artt. 4 e 5 della Legge 4 marzo 2009, n. 15, e dell’art. 7 del D.Lgs. 27 Ottobre 2009, n. 150,  la presente parte disciplina:

a) le modalità di valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti ai sensi dell’art. 6 del CCNL sottoscritto il 31.3.1999 e dell’art. 9 del D.Lgs. n. 150/2009;

b) le modalità di selezione per la progressione economica all’interno della categoria ai sensi dell’art. 5 dello stesso CCNL e dell’art. 23 del predetto Decreto legislativo,

c) sistema di valutazione per la corresponsione della retribuzione di posizione e di risultato ex art. 10 del CCNL sottoscritto il 31.3.1999;

d) valutazione del Segretario Comunale

2. Scopo essenziale della valutazione è promuovere e stimolare il miglioramento delle prestazioni e della professionalità dei dipendenti.

3. La valutazione delle prestazioni del personale è una “componente essenziale” del rapporto di lavoro in quanto si propone di valorizzare le competenze dei dipendenti, per il perseguimento di finalità di sviluppo organizzativo.

4. Per il carattere innovativo, introdotto dalla normativa, innanzi richiamata, si rende necessario l’avvio del sistema con modalità in sperimentazione, per consentire la progressiva messa a punto dell’impianto, anche sulla scorta di quanto emergerà a seguito della sottoscrizione del nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro;

5. una serie di posizioni economiche che il dipendente può successivamente acquisire, sulla base dei criteri selettivi e meritocratici stabiliti dal presente regolamento e delle risultanze del sistema di valutazione adottato.

Art.58 - Soggetti valutatori
1. La valutazione delle prestazioni dei dipendenti è effettuata comunque al termine di ogni anno ovvero con periodicità più ravvicinata in caso di particolare necessità, con le metodologie previste dal presente regolamento:

a) dal Responsabile del Servizio per i dipendenti assegnati alla propria struttura organizzativa;

b) dal Nucleo di Valutazione , con il supporto del segretario comunale per gli incaricati di P.O. e per le unità di supporto non organicamente inseriti nei Servizi.

c) dal Sindaco per il Segretario comunale

2. Nel caso di responsabili subentrati nella direzione di servizi nel corso dell'anno oggetto di valutazione, la competenza ad effettuare la valutazione è del responsabile titolare dell'incarico di direzione subentrante. Tale responsabile per una oggettiva valutazione deve avvalersi di tutti gli atti esistenti negli uffici anche se elaborati antecedentemente al proprio incarico. Solo se particolari condizioni lo rendono necessario, lo stesso responsabile può richiedere pareri e relazioni al precedente responsabile.

3. Nel caso in cui un dipendente sia trasferito nel corso dell’anno da un servizio all’altro, la scheda di valutazione deve essere compilata dal responsabile del settore presso cui il dipendente presta servizio nel mese di dicembre, previa acquisizione, se ritenuto necessario, di una proposta da parte del responsabile del settore presso il quale è stato prestato il servizio nell’anno oggetto di valutazione.

Art. 59 - Gestione del contenzioso

1. Al termine del procedimento valutativo, la scheda di valutazione è sottoscritta dal dipendente interessato per presa visione, il quale ne acquisisce copia.

2. Se la valutazione espressa dal responsabile non è condivisa dal dipendente, quest’ultimo può chiederne la modifica al responsabile che lo ha valutato, formalizzando le proprie ragioni ed i motivi con riferimento ai fatti ed ai criteri valutativi, entro 5 giorni da quando la scheda viene illustrata e sottoscritta per presa visione, eventualmente accompagnato da un legale o da un rappresentante sindacale della Federazione a cui aderisce.

3. Il Responsabile del servizio interessato assume la propria decisione in merito all’istanza e formalizza la valutazione definitiva entro 5 giorni dalla data del contraddittorio di cui al comma precedente.

4. La procedura di valutazione si conclude con la sottoscrizione della scheda per presa visione del dipendente ovvero con la decisione definitiva del responsabile sulla richiesta motivata del dipendente di modifica della valutazione.

5. In caso di persistente insoddisfazione sulla decisione definitiva del responsabile rispetto alla richiesta di modifica della valutazione, il dipendente attiva la formale procedura di contenzioso innanzi al giudice ordinario, entro 30 giorni dalla data di notifica,secondo le modalità di cui agli articoli 65 e 66 del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

6. La violazione dei termini stabiliti nel presente articolo comporta la decadenza dell’esercizio al contraddittorio per il dipendente. Qualora il termine di scadenza cada in giorno festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno feriale utile.

7. Ogni scheda di valutazione è conservata nel fascicolo personale del dipendente.

Art. 60 - Programmazione operativa
1. Gli obiettivi e le responsabilità da assegnare devono discendere direttamente dalle strategie dell’Ente definite nell’ambito del Piano degli Obiettivi, dei progetti e dei piani di miglioramento assegnati alla propria struttura organizzativa.
2.  A tal fine, il Responsabile di Servizio predisporrà appositi piani di attività annuali o pluriennali individuando gli obiettivi da conseguire, la soglia minima del raggiungimento dei risultati, da cui scaturisce l’erogazione dell’incentivo individuale e le responsabilità da assegnare. Il progetto potrà prevedere anche step di verifica ed eventuale regolazione in itinere.
3.  Le risorse destinate alla performance individuale sono finalizzate a promuovere effettivi e significativi miglioramenti nei livelli di efficienza e di efficacia e di qualità dei servizi, pertanto è necessario impegnare tutto il personale dipendente nei piani di lavoro, i quali possono essere individuali, di gruppo, per servizi e/o intersettoriali.

Art. 61 - Assegnazione del budget

1. In applicazione degli accordi in sede di contrattazione decentrata integrativa verrà definito il finanziamento del fondo correlato alla corresponsione dei compensi diretti ad incentivare la performance individuale ed il miglioramento dei servizi.
2.  Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate ai singoli Servizi in proporzione al numero dei dipendenti assegnati allo stesso e al peso degli obiettivi da raggiungere.

Art. 62 - Modalità e tempi per la valutazione

1. Ciascun responsabile di servizio provvede a valutare tutto il personale assegnato al servizio di competenza, entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento, considerando le attività svolte e gli obiettivi raggiunti da ciascun dipendente nell’anno solare precedente.
2.  Il responsabile di servizio, ai fini dell’attribuzione dei punteggi previsti nella scheda di valutazione, si avvale:

a) delle proprie osservazioni e di quelle dei diretti collaboratori;

b) di informazioni di qualunque provenienza, anche sulla base di reclami dell’utenza, purché adeguatamente verificate;

c) delle segnalazioni effettuate dagli stessi dipendenti da valutare, i quali possono rappresentare, entro la fine dell’anno, tutti i fatti e le situazioni che ritengono utili alla loro valutazione.

      3.  Periodicamente i responsabili di servizio possono elaborare valutazioni parziali dei dipendenti ed avvertire quelli per i quali si profila una valutazione negativa indicandone le ragioni essenziali e le misure correttive.

Art.63 – Criteri di valutazione

1.  A conclusione del processo valutativo da parte del responsabile di servizio e considerando il grado di valutazione ottenuto dai valori numerici attribuiti ai fattori di valutazione indicati nella scheda di valutazione (allegato “D”), ogni Responsabile del servizio provvede a distribuire il budget assegnato destinando il 20% alla performance organizzativa secondo il parametro professionale e la presenza in servizio; il restante 80% alla performance individuale sulla base di una graduatoria di merito in cui sono individuate  le seguenti fasce:

a)  fascia n. 1, a cui è assegnato il 40% del budget totale, comprende i dipendenti collocati ai primi posti della graduatoria fino al limite del 25%

b) fascia n.2, a cui è assegnato il 30% del budget, comprende i dipendenti collocati ai posti successivi fino al limite del 50%

c) fascia n. 3 a cui è assegnato il 10% del buget, comprende il restante 25% del personale.

2.  Per l’accesso alle fasce di merito, in caso di parità di giudizio valutativo, si terrà conto della maggiore anzianità  di servizio.

3. L’importo massimo attribuibile a ciascun dipendente si ottiene dividendo la quota

attribuita ad ogni singola fascia di merito per il numero dei dipendenti inseriti nella stessa.

Art.64 - descrizione dei criteri e attribuzione dei punteggi

1.Il budget assegnato per la performance organizzativa viene erogato in base ai seguenti coefficienti:

a) parametri professionali:

	categoria
	D
	Coefficiente
	5

	Categoria
	C
	Coefficiente
	4

	Categoria
	B3
	Coefficiente
	3

	Categoria
	B
	Coefficiente
	2

	Categoria
	A
	Coefficiente
	1


 b) Ore di presenza effettiva:

	da
	71%
	a
	80%
	Coefficiente
	0,6

	Da
	81%
	a
	90%
	Coefficiente
	0,8

	Da
	91%
	a
	100%
	Coefficiente
	1


Si precisa che sono da considerare presenza in servizio: i permessi retribuiti, i permessi sindacali, gli infortuni per cause di servizio, i congedi obbligatori per maternità e le ferie.

2. L’attribuzione della  performance individuale tiene conto dell’apporto individuale  e della qualità della prestazione di ciascun dipendente in relazione ai seguenti criteri, a cui va attribuito un punteggio da 1 a 4:

2.1- Quantità di lavoro (capacità di svolgere i compiti e di raggiungere l’obiettivo entro i tempi assegnati)

2.2- qualità del lavoro ( capacità di applicare e migliorare le conoscenze)

2.3- Rapporti con l’utenza ( capacità di relazionarsi con chiarezza e cortesia)

2.4-  Autonomia operativa (livello di indipendenza nel suggerire o fornire soluzioni idonee alle problematiche senza attendere direttive o indirizzi) 

2.5 - Impegno e coinvolgimento (capacità nel dare impulso e motivazione al proprio lavoro e a quello dei colleghi partecipando alle decisioni organizzative di gruppo)

2.6- Competenza (capacità di svolgere i compiti attribuiti con la perizia necessaria) 

2.7 - Flessibilità (propensione all'adattamento al cambiamento professionale e/o organizzativo) 

2.8 - Disponibilità (spirito di servizio e dedizione al lavoro, facendosi carico anche di mansioni aggiuntive per sostituire un collega o per necessità organizzative)

2.9- Esperienza nella categoria ( sono considerati i periodi svolti con le mansioni corrispondenti alla qualifica di inquadramento)

2.10 – Formazione ( sono calcolate tutte le ore di formazione attinente all’arricchimento professionale )

Art. 65 – La progressione economica all’interno della categoria

1. Sulla base delle risorse disponibili nel fondo delle risorse decentrate di cui all’art. 31 del CCNL 22.01.2004, la contrattazione decentrata provvede alla costituzione del fondo per il finanziamento della progressione economica all’interno della categoria, ai sensi dell’art.17, comma 2 - lett. b), del CCNL del 1.4.1999.

2. Tale fondo definisce la capienza economica delle progressioni orizzontali già effettuate negli anni precedenti ed, eventualmente, individua le risorse finanziarie per nuove progressioni economiche da effettuarsi al termine dell’anno di riferimento, comunque in misura non superiore al 50% degli aventi diritto. Tali risorse sono interamente a carico del fondo “risorse stabili”.

3. Nell’ambito della contrattazione decentrata viene determinata  la percentuale delle quote da assegnare per ciascun percorso economico e il numero delle progressioni economiche che possono essere attuate per ciascun tipo di selezione.

5. Le risorse destinate alle posizioni di sviluppo della progressione economica orizzontale attribuite al personale in servizio, restano comunque acquisite nel fondo appositamente costituito, anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro.

6. Le selezioni vengono effettuate con riferimento ai contingenti di personale avente diritto

alla data del 1° gennaio ed i relativi benefici avranno decorrenza dalla stessa data.

Art. 65/A - Requisiti per concorrere alla selezione

1. Il servizio personale provvede all’indizione delle selezioni per l’attribuzione delle posizioni economiche, come definite ai sensi del precedente articolo, mediante pubblicazione, per 20 giorni, di appositi avvisi all’Albo Pretorio dell’ente, per la conoscenza da parte dei dipendenti interessati. Copia degli avvisi di selezione viene inviata alla R.S.U. aziendale.

2. A seguito pubblicazione dell’avviso di selezione, i dipendenti interessati presentano al Responsabile del servizio di appartenenza e, per conoscenza, all’Ufficio personale formale istanza di partecipazione alla selezione per le posizioni economiche messe a selezione.

3. Ai sensi dell’art. 9 del C.C.N.L. 11.04.2008, per il riconoscimento del diritto alla partecipazione della selezione per la progressione orizzontale, il dipendente deve essere in possesso, alla data del 1 gennaio dell’anno di riferimento, del requisito minimo di permanenza nella posizione in godimento pari a ventiquattro mesi.

4. Viene escluso dalla partecipazione alla selezione il dipendente che, nel corso dell’anno al quale la valutazione si riferisce:

a) ha ricevuto una sanzione disciplinare pari o superiore al rimprovero scritto tra quelle indicate all’art. 24 del CCNL 06.07.1995, come modificato dall’art. 24 del CCNL 22.01.2004.

b) non ha raggiunto un quantitativo di ore di presenza in servizio pari al 60% delle ore di presenza ordinaria effettiva previste nell’anno di riferimento, escluse le ferie e i periodi di astensione obbligatoria di cui alla legge n. 151/2001 e di riposo prescritto con certificazione medica a seguito infortunio sul lavoro alle condizioni di riconoscimento dell’INAIL.

5. Non sono ammessi alla selezione, inoltre, i dipendenti che nella valutazione finale delle prestazioni rese nell’anno precedente a quello di decorrenza del beneficio da concedere, sono stati inseriti nella 3^ Fascia della graduatoria di merito.

6. L’ammissione dei dipendenti in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alle selezioni avviene d’ufficio sulla base della documentazione esistente agli atti.

7. L’esclusione alle previste selezioni, per mancanza dei requisiti richiesti, viene comunicata direttamente ai dipendenti interessati mediante lettera raccomandata A.R.,ovvero mediante notifica personale, anche nella sede di lavoro.

Art. 65/B - Sistema di valutazione del personale dipendente

1. La metodologia valutativa per l’attribuzione della progressione economica all’interno della categoria si fonda su un sistema numerico che assegna a ciascun elemento di valutazione un valore quantitativo specifico nell’ambito di un punteggio complessivo conseguibile graduato distintamente per ogni categoria.

2. A tal fine, vengono utilizzate le medesime schede di valutazione di cui all’allegato “D” al presente regolamento.

3. A conclusione del processo valutativo, il Responsabile del servizio personale predispone ed approva una graduatoria unica per tutto il personale suddivisa per ogni categoria e per ogni posizione economica messa a selezione.

4. In considerazione del fatto che la valutazione del personale viene effettuata da più responsabili, per i rispettivi collaboratori ed autonomamente l’uno dall’altro, per l’utilizzo della stessa ai fini di determinare il punteggio per la collocazione nella graduatoria per la progressione economica all’interno delle singole categorie, spetta al Segretario Generale l’adozione di un sistema correttivo per il superamento delle criticità di un’eventuale diversa interpretazione ed applicazione dei fattori di valutazione.

5. Le graduatorie vengono pubblicate e diventano definitive ed efficaci, se nel termine di 5 giorni dalla pubblicazione non vengono presentati allo stesso servizio, ricorsi per eventuali errori od omissioni .

6. Divenute esecutive le graduatorie di cui al comma precedente, il Servizio competente per la gestione delle risorse umane provvede ai successivi adempimenti per l’adeguamento del trattamento economico. La graduatoria sarà valida solo per le progressioni economiche messe a selezione nell’anno di riferimento.

Art. 66 – Valutazione dei responsabili di P.O.

1. I risultati dell’attività dei responsabili in ordine al perseguimento degli obiettivi assegnati e negoziati sono valutati annualmente dal nucleo di valutazione secondo i seguenti criteri:

· grado di conseguimento degli obiettivi assegnati e delle priorità definite dall’Amministrazione 




60%

· prestazione professionale dimostrata nel trovare soluzioni efficaci ed economiche per il raggiungimento degli obiettivi, di diversificare le conoscenze e di affrontare anche situazioni nuove ricercando soluzioni alternative, nonché di migliorare il rapporto con gli utenti






20%

· capacità  gestionale dimostrata nell’organizzazione del lavoro e nella gestione flessibile del personale,  nel promuovere innovazioni procedimentali con effetti positivi                                  sull’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa
20%.

2.    La metodologia per la valutazione dei risultati è descritta nella scheda allegata sub la lett.”E”.

3   La valutazione positiva dà diritto alla corresponsione della indennità di risultato in proporzione al punteggio ottenuto, nella misura massima del 25% dell’indennità di posizione, corrispondente a punti 100. La valutazione si intende positiva  se il punteggio complessivo riportato è di almeno 40 punti.

4   In caso di valutazione negativa, prima della sua formalizzazione, il Nucleo di valutazione acquisisce in contraddittorio le osservazioni del dipendente, anche assistito da un dirigente sindacale o da persona di sua fiducia. Il procedimento è avviato con le contestazioni al dipendente delle mancanze che potrebbero dar luogo alla revoca e concedendo un termine non inferiore a 10 giorni per controdedurre. Se la valutazione negativa viene confermata, il Nucleo di valutazione ne dà comunicazione al  Sindaco  per la revoca dell’incarico. 

Art.67 – La valutazione del segretario Comunale

In esecuzione all’art.42 del CCNL dei Segretari Comunali e Provinciali, che prevede la corresponsione dell’indennità di risultato in misura massima del 10% del monte salari dell’anno di riferimento, le prestazioni del segretario sono valutate tenendo conto delle competenze assegnate dall’art.97 del T.Un.267/2000, nonché di ogni altra funzione attribuita dallo statuto, dai regolamenti e  dal Sindaco. La scheda con i relativi giudizi è riportata nell’ allegato “ F “.

Art. 68- Norme di rinvio e finali

1. E’ abrogata ogni altra disposizione contenuta nei regolamenti comunali contrastante con il presente regolamento.

2. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento si rinvia allo Statuto, ai regolamenti e alle disposizioni di legge e alle disposizioni di legge e dei contratti collettivi di lavoro in vigore.

3. Sono allegati al presente regolamento per farne parte integrante e sostanziale:

· Dotazione organica (all. A)

· Organigramma (all.B) 

· Metodologia per la graduazione delle posizioni organizzative (all.C)

· Metodologia per la valutazione dei dipendenti ( all D )

· Metodologia per la valutazione di risultato (all. E)

· Metodologia per la valutazione del Segretario Comunale ( all F )

